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GENERALITÀ DELLO STUDIO

Il presente documento intende sviluppare considerazioni preliminari relativamente all’impatto viabilistico

correlato all’inserimento di una media struttura di vendita prevista nell’area compresa fra Via dei Carpani e Via

Regno Unito in Comune di Castelfranco Veneto (TV).

L’apertura, l'ampliamento ed il trasferimento di attività commerciali risultano, infatti, direttamente connessi alla

variazione dei flussi veicolari sulla rete viaria interessata a seguito delle nuove potenzialità di acquisto che si

vengono a creare. Nello specifico, oltre all’insediamento di un’unità commerciale destinata alla vendita al

dettaglio, verranno adottate delle soluzioni progettuali per la viabilità in ingresso dove insiste anche l’accesso

dell’Istituto Tecnico Industriale Eugenio Barsanti.

Figura 1.1 – Ambito di localizzazione

Lo studio ha come obiettivo principale la definizione del livello di servizio (Level Of Service, LOS) delle

infrastrutture viarie di afferenza in relazione sia alle portate veicolari presenti allo stato di fatto che a quelle allo

stato di progetto.

Nei capitoli che seguono verrà descritta la domanda di trasporto caratterizzanti lo stato di fatto e lo stato di

progetto, allo scopo di eseguire una stima del grado di funzionalità degli archi e dei nodi stradali. Dopo una

breve dissertazione teorica sui principali parametri utilizzati nell’ingegneria dei trasporti per l’individuazione del

cosiddetto livello di servizio, saranno svolte le opportune analisi viabilistiche sulle prestazioni della rete stradale

nella fascia oraria di punta identificata.

Via dei Carpani

Viale Europa

Via delle Querce

Via Regno Unito

Viale Europa

Via dei Carpani

Ingresso
ospedale

Ingresso
scuola

Area oggetto
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DOMANDA DI TRAFFICO

L’intervento oggetto del presente studio è ubicato in Comune di Castelfranco Veneto (TV), lungo Via dei

Carpani, una strada di scorrimento che collega i principali assi con direzione nord/sud di accesso al centro di

Castelfranco Veneto.

La viabilità di afferenza al lotto in questione risulta di conseguenza contraddistinta da una significativa quota

di mobilità veicolare di provenienza dall’asse sovra-regionale SR53 – Via Circonvallazione Est, e da flussi locali

in penetrazione da/verso i poli attrattori limitrofi.

Per questo motivo risulta importante analizzare specificatamente le ricadute in termini di traffico originate

dall’intervento di progetto.

2.1 DATI DI TRAFFICO

Per descrivere i flussi veicolari che contraddistinguono la rete viaria si è ricorsi ai dati disponibili nei rilievi del

traffico veicolare eseguiti per l’aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano del Comune di

Castelfranco Veneto.

I rilievi, eseguiti in giorni feriali e festivi del mese di ottobre hanno permesso un monitoraggio continuativo dei

flussi presenti in varie sezioni di rilievo dalle 00.00 alle 24.00.

Di seguito si propone una sintetica tabella riportante la numerazione, la denominazione e la localizzazione

delle sezioni estratte dal Piano Generale del Traffico Urbano limitrofe all’area oggetto di studio

Denominazione direzioni rilevate Posizione

R1
Viale Europa

dir. sud

R2
Viale Europa

dir. nord

R3
Via dei Carpani

dir. est

R4
Via dei Carpani

dir. ovest

Tabella 2.1 – Numerazione, denominazione e localizzazione sezioni rilevate

Per la precisione si adotteranno i dati delle sezioni di rilievo 24 e 25 del Piano Generale del Traffico Urbano.



Piazza della Serenissima 20 - 31033 - Castelfranco Veneto (TV) - tel/fax +39 0423 720203 - e-mail: info@studiologit.it sito web: www.studiologit.it

FIOPS20 103 – P.U.A. Progetto fabbricato commerciale e nuova viabilità in Via dei Carpani
Relazione impatto viabilistico

Il presente documento non potrà essere riprodotto o altrimenti pubblicato, in tutto o in parte. Ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito a norma di legge 4

Figura 2.1 – Sezioni di rilievo per l’aggiornamento del PGTU del comune di Castelfranco Veneto

Al fine di monitorare le principali caratteristiche del traffico, l’indagine è stata condotta relativamente ai flussi

di traffico totali giornalieri suddivisi per fasce orarie, raggruppandoli per classe veicolare e fascia oraria

diurna/notturna.

Per quanto concerne le tipologie veicolari utilizzate per le rielaborazioni i veicoli rilevati sono stati suddivisi in

2 classi sulla base della loro lunghezza (L):

Classe Tipologia veicolare Lunghezza

Veicoli
Leggeri

Auto, moto, commerciali
leggeri

2.5 m ≤ L < 8.5 m 

Veicoli
Pesanti

Mezzi pesanti, autobus 8.5 m ≤ L < 21.0 m

Tabella 2.2 – Classificazione veicoli

Le tabelle riportate di seguito mostrano i valori registrati nella campagna di indagine del Piano Generale del

Traffico Urbano del Comune di Castelfranco Veneto.

2

Area oggetto
di intervento
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Figura 2.2 – Estratto rilievi PGTU – media flussi rilevati in
Viale Europa dir. sud

Figura 2.3 – Estratto rilievi PGTU – media flussi rilevati in
Viale Europa dir. nord

Figura 2.4 – Estratto rilievi PGTU – media flussi rilevati in
Via dei Carpani dir. est

Figura 2.5 – Estratto rilievi PGTU – media flussi rilevati in
Via dei Carpani dir. ovest
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Globalmente, analizzando i dati ricavati dalle apparecchiature radar si osserva come l’andamento dei flussi si

presenti a doppia campata con valori più pronunciati per l’ora di punta del pomeriggio. Tutte le direzioni

presentano entità dei flussi giornalieri comparabili, ad eccezione di Viale Europa in direzione nord.

Al mattino il picco dei flussi si verifica verso le 11.00-12.00 ad eccezione della direzione est di Via dei Carpani

in direzione est, in cui si evidenzia un maggior flusso nelle ore di movimentazione casa-lavoro o di

accesso/egresso a/dall’istituto scolastico.

Nelle successive verifiche si prende quindi a riferimento l’ora di punta massima del pomeriggio dalle 18.00

alle 19.00.

Figura 2.6 – Andamento volumi di traffico – ottobre 2011

Figura 2.7 – Flussi di traffico giornalieri – ottobre 2011
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Figura 2.8 – Flussi di traffico giornalieri – ottobre 2011
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SCENARIO FUTURO

L’intervento di progetto prevede l’inserimento di una media struttura di vendita fra Via dei Carpani e Via Regno

Unito e la contestuale realizzazione di una viabilità pubblica interna al lotto innestata per mezzo di

un’intersezione a rotatoria con Via dei Carpani.

3.1 INTERVENTO DI PROGETTO

Si riporta a seguire un’immagine su cui si evidenzia l’intervento di progetto, comprensivo di struttura

commerciale, viabilità interna al lotto, fermata bus e futura intersezione a rotatoria.

Figura 3.1 – Struttura di progetto

Il progetto prevede di ricavare degli stalli di sosta lungo la nuova viabilità interna pubblica ed una fermata bus

dove potranno sostare in sicurezza gli autobus scolastici a servizio dell’Istituto Tecnico Industriale Eugenio

Barsanti.

Sono anche previsti percorsi pedonali collegati nell’intersezione a rotatoria per giungere alla scuola sita a nord

dell’area oggetto di studio.
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3.2 PROGETTO ROTATORIA

La rotatoria di progetto migliora l’attuale intersezione in quanto:

 permette di collegare la strada di nuova lottizzazione alla viabilità esistente;

 riduce i tempi di attesa per gli utenti lungo Via dei Carpani;

 incrementa il livello di sicurezza per gli utenti diminuendo i punti di conflitto;

 riduce la velocità di percorrenza di Via dei Carpani.

Figura 3.2 – Rotatoria di progetto

Lungo tutti i rami sono previsti marciapiedi collegati fra di loro mediante tre attraversamenti pedonali per ogni

strada di afferenza.

La rotatoria è caratterizzata da un diametro esterno pari a 26.00 m. I rami di ingresso sono tutti a una corsia

per senso di marcia con larghezza pari a 3.50 m.

Le corsie d’uscita sono tutte ad un’unica corsia con larghezza pari a 3.50 m ad eccezione del ramo diretto

alla scuola.

L’anello di circolazione presenta una corsia di 7.00 m di larghezza, ai sensi del D.M.19 aprile 2006 “Norme

funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”.

Strada I.T.I.S.

“Barsanti”
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Le caratteristiche principali della rotatoria di progetto sono riassunte nella tabella di seguito riportata.

Elementi Caratteristiche geometriche Dimensioni

Rotatoria

Diametro esterno 26.00 m

Larghezza fisica anello 8.00 m

Larghezza corsia anello 7.00 m

Diametro isola centrale a verde 7.00 m

Larghezza corona sormontabile 1.50 m

Rami in ingresso

Larghezza corsie 3.50 m

Raggio minore 6.50 m

Rami in uscita

Larghezza corsie 3.50 m (ramo nord) – 4.50 m

Raggio minore 9.00 m

Tabella 3.1 – Caratteristiche dimensionali rotatoria di progetto

Si osserva che la soluzione progettuale sviluppata ai sensi della vigente normativa in materia, rispetto

all’attuale situazione, rappresenta una soluzione migliorativa sia in termini di funzionalità che di sicurezza

stradale.

L’andamento altimetrico delle opere di progetto è vincolato dalle quote stradali preesistenti. La pendenza delle

corsie sarà del 2.5% verso il ciglio esterno per favorire il corretto smaltimento delle acque meteoriche e

facilitare il raccordo con la viabilità esistente. La pendenza trasversale della corona giratoria sarà verso

l’esterno e pari al 2.0%, mentre nell’isola sormontabile sarà pari al 4%.

3.3 ACCESSI

L’intervento di progetto prevede un accesso/recesso da Via dei Carpani attraverso la viabilità di progetto

interna al lotto.

L’area esterna sarà in parte destinata a verde ed a parcheggio privato e pubblico, dimensionata per ospitare

123 posti auto; lungo la viabilità interna sono previsti ulteriori 36 stalli di sosta per auto.
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Ingresso Uscita

Figura 3.3 – Identificazione intervento commerciale di progetto con individuazione accesso alla struttura

3.4 FLUSSI DI TRAFFICO INDOTTI

Si assume che la stima dei flussi in entrata/uscita dalle strutture di vendita sia proporzionata alla frequenza

della sosta per tipologia di vendita. I volumi di traffico indotti sono stimati cautelativamente, pertanto, sulla

base del numero dei posti auto previsti e dalla permanenza media della sosta. Tali assunzioni derivano dal

fatto che l’area a parcheggio di una struttura commerciale non sia in grado di contenere più auto di quanti

siano i posti auto disponibili.

In base al numero di parcheggi previsto, pari a circa 123 posti auto, si stimano cautelativamente 123 veic/h

indotti in ingresso ed in uscita nell’ora di punta: infatti, sulla base di un campione statistico sufficientemente

ampio di punti vendita aventi caratteristiche paragonabili alla struttura oggetto di studio per superfici, bacino

di utenza ed ubicazione, si ipotizza ragionevolmente un tempo di permanenza da parte della clientela pari a

60 minuti. A scopo cautelativo è stata considerata una percentuale di traffico catturato nulla. Si suppone,

tuttavia, che una quota considerevole dell’utenza che usufruirà dell’offerta commerciale sarà costituita

soprattutto dalla popolazione che risiede o lavora nelle immediate vicinanze, ovvero quella che già usufruisce

dell’offerta commerciale delle attività limitrofe.

Il flusso indotto viene quindi ripartito secondo le direzioni di provenienza attuali valutate sulla base della

vicinanza dei poli attrattori rispetto all’area di analisi e della tipologia di utenza prevista oltre che dall’entità dei

Area oggetto

di intervento
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flussi attuali. Nella figura seguente si riporta in planimetria la ripartizione percentuale degli indotti sulla viabilità

di afferenza all’area in base anche alla modalità di accesso alla struttura proposta. Si precisa, infine, che nel

calcolo non sono stati considerati i flussi dovuti ai dipendenti ed al rifornimento del punto vendita od i flussi

dovuti agli autobus, in quanto interesseranno orari diversi rispetto al picco della clientela.

Figura 3.4 – Distribuzione indotti nuova struttura commerciale

In particolare, sulla base di considerazioni legate anche alla distribuzione della popolazione (bacino

gravitazionale), si stima che:

□ il 38% dell’utenza abbia origine/destinazione da Via dei Carpani ovest;

□ il 31% dell’utenza abbia origine/destinazione da Viale Europa sud;

□ il 31% dell’utenza abbia origine/destinazione da Viale Europa nord.

3.5 FLUSSI DI TRAFFICO FUTURI

Per determinare i flussi di traffico futuri, ai flussi veicolari esistenti, caratterizzanti il sistema viario d’interesse,

sono stati sommati i flussi indotti, secondo la nuova ripartizione del futuro assetto.

Nei capitoli successivi viene riportata la verifica analitica della rotatoria di accesso alla nuova struttura

commerciale.

3.6 PERCORSI PEDONALI STUDENTI

Gli studenti del vicino Istituto Tecnico Industriale Eugenio Barsanti potranno usufruire dell’area di fermata bus

posta nel quadrante sud-est della rotatoria di progetto in completa sicurezza.

31%

31%

38%
Via dei Carpani

Viale Europa

Via dei Carpani

Viale Europa

31%

31%

38%
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Percorso studenti

Figura 3.5 – Percorso studenti
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LIVELLI DI SERVIZIO

La classificazione qualitativa della congestione è eseguita in genere secondo una scala di sei lettere (da A ad

F) che rappresentano i diversi livelli di servizio (LOS), come definiti nel manuale statunitense – l’Highway

Capacity Manual (HCM).

Nell’ambito dell’ingegneria dei trasporti tali livelli sono utilizzati per descrivere l’entità di traffico su tronchi

stradali o intersezioni.

Le verifiche analitiche della rete viaria non possono perciò prescindere dall’esposizione di alcuni riferimenti

teorici che vengono di seguito chiariti.

I principali indici ai quali si farà riferimento sono:

□ Volume di traffico orario o flusso orario f (veic/h): numero di veicoli che transita - o che si

prevede transiterà - in un’ora, attraverso una data sezione di una corsia o di una strada.

□ Traffico medio giornaliero annuo Tmga: è il rapporto fra il numero di veicoli che attraversano

una data sezione (in genere, riferito ai due sensi di marcia) e 365 giorni. Tale dato si riporta

ad un intervallo di tempo molto ampio e non tiene conto delle oscillazioni del traffico, nei vari

periodi dell’anno, per cui è più significativo il valore del traffico giornaliero medio Tgm definito

come rapporto tra il numero di veicoli che, in dato numero di giorni opportunamente scelti

nell’arco dell’anno, transitano attraverso la data sezione ed il numero di giorni in cui si è

eseguito il rilevamento.

□ Portata veicolare Q: numero di veicoli transitanti - o che si prevede transiterà - in una sezione

della strada durante un intervallo di tempo inferiore all’ora; equivale al prodotto della densità

per la velocità media di deflusso. Tra le portate assume fondamentale importanza, in

ingegneria stradale, la capacità.

□ Portata di servizio: flusso massimo gestibile con un determinato livello di servizio.

□ Capacità C: è la portata massima relativa ad un dato periodo di tempo che, in una sezione

di una corsia o di una strada, per determinate condizioni della strada stessa, dell’ambiente

e del traffico, ha “sufficiente probabilità di non essere superata”. La capacità rappresenta la

risposta dell’infrastruttura alla domanda prevalente di movimento. Dal punto di vista tecnico

assumerà un valore soddisfacente quando si mantiene superiore alla portata.

□ Intensità di traffico: portata di punta che deriva dai quindici minuti più carichi all’interno

dell’ora.

□ Densità di traffico D: è il numero dei veicoli presenti in un dato istante in un tratto stradale di

determinata lunghezza (in genere 1 km); il volume del traffico sarà pertanto uguale al

prodotto della densità per la velocità.



Piazza della Serenissima 20 - 31033 - Castelfranco Veneto (TV) - tel/fax +39 0423 720203 - e-mail: info@studiologit.it sito web: www.studiologit.it

FIOPS20 103 – P.U.A. Progetto fabbricato commerciale e nuova viabilità in Via dei Carpani
Relazione impatto viabilistico

Il presente documento non potrà essere riprodotto o altrimenti pubblicato, in tutto o in parte. Ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito a norma di legge 15

□ Velocità del deflusso V: velocità media nello spazio.

□ Relazione fondamentale del deflusso:

Portata (Q) = Densità (D) · Velocità di deflusso (V)

Dopo aver chiarito il significato di alcuni tra i parametri fondamentali della teoria della circolazione si può

comprendere più facilmente il concetto di Livello di servizio (LOS).

Il LOS può essere visto, in generale, come funzione lineare della densità (veicoli/km): é ottimo quando la

densità é bassa e viceversa.

In pratica si può definire come la misura della prestazione della strada nello smaltire il traffico, ovvero il grado

con il quale il traffico presente vincola il conducente durante la marcia.

Si tratta, quindi, di un indice maggiormente significativo rispetto alla semplice conoscenza del flusso massimo

o della capacità.

L'HCM riconosce generalmente 6 livelli di servizio connotati con le prime sei lettere dell'alfabeto (da A ad E).

Ad essi si aggiunge un settimo livello F, nel quale la congestione azzera il passaggio dei veicoli. In particolare

i LOS definiscono i seguenti stadi di circolazione:

□ LOS A: rappresenta le condizioni di flusso libero, cioè ogni veicolo si muove senza alcun

vincolo ed in libertà assoluta di manovra entro la corrente;

□ LOS B: rappresenta le condizioni di deflusso con modesta riduzione della velocità ma ancora

con elevate condizioni di comfort fisico e psicologico;

□ LOS C: rappresenta una condizione di deflusso intermedia; la presenza degli altri veicoli

determina vincoli sempre maggiori causando una riduzione di comfort ma un flusso ancora

stabile;

□ LOS D: in queste condizioni il flusso è ancora stabile sebbene la libertà di manovra sia

ampiamente ridotta ed il livello di comfort fisico e psicologico comincia ad essere basso;

□ LOS E: in queste condizioni il flusso si avvicina al limite della capacità e i condizionamenti tra

i veicoli sono pressoché totali; le condizioni di deflusso sono al limite della stabilità;

□ LOS F: questo livello rappresenta le condizioni di flusso forzato; si verificano facilmente

condizioni instabili di deflusso fino all’insorgere di forti fenomeni di accodamento.

Il livello di servizio si configura quindi, in generale, come una misura qualitativa dell’effetto di certi fattori che

comprendono la velocità ed il tempo di percorrenza, le interruzioni del traffico, la libertà di manovra, la

sicurezza, la comodità della guida ed i costi di esercizio. La scelta dei singoli livelli è stata definita in base a

particolari valori di alcuni di questi fattori.
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4.1 CAPACITÁ DELLE INTERSEZIONI A ROTATORIA

Il parametro caratteristico adottato per la verifica delle intersezioni a rotatoria è rappresentato dalla capacità

delle entrate, definita come il più piccolo valore del flusso sul ramo d’ingresso che determina la presenza

permanente di veicoli in attesa di immettersi.

Dalla definizione appena fornita si intuisce come la capacità dipenda necessariamente dalla portata veicolare

che percorre l’anello e dall’insieme dei flussi in ingresso e in uscita su ciascun approccio. La sua

determinazione non può quindi prescindere dalla definizione della matrice O/D.

Le formulazioni di capacità oggi disponibili in letteratura si possono distinguere in analitiche ed empiriche, a

seconda che siano state ricavate a seguito di un approccio analitico basato sulla “teoria dell’accettazione

dell’intervallo” o, in alternativa, sulla base di dati sperimentali.

Esistono alcuni metodi di calcolo della capacità di un braccio atti a calcolare il livello di servizio delle

intersezioni a rotatoria.

Al primo gruppo appartiene la metodologia proposta dall’Highway Capacity Manual, basata sull’analisi

comportamentale degli utenti e sulla distribuzione dei distanziamenti sull’anello.

Si precisa tuttavia che tale metodo, nella stima della capacità del ramo, non considera in alcun modo

l’influenza delle caratteristiche geometriche.

I metodi empirici, al contrario, sono il risultato dell’osservazione di rotatorie in esercizio e della conseguente

deduzione di relazioni tra caratteristiche geometriche, flussi di traffico e capacità attraverso tecniche di

regressione lineare.

Tali metodologie di calcolo messe a punto nei diversi Paesi, pur essendo riconducibili tutte ad uno stesso

schema fondamentale, differiscono fra loro proprio a causa delle diverse tipologie di rotatoria su cui sono stati

ricavati i dati sperimentali e per la difformità di comportamento degli automobilisti.

Di seguito verranno esposte alcune tra le più importanti formulazioni derivanti da studi di ricerca tedeschi,

svizzeri e francesi sviluppati sulla base di accurate analisi sperimentali su rotatorie in esercizio.

4.1.1 Metodo Cetur

Il metodo Cetur, sviluppato sulla base di indagini effettuate in Francia a partire dalla seconda metà degli anni

ottanta risulta particolarmente attendibile per rotatorie di medie dimensioni.

La metodologia, creata ad hoc dal CETUR (Centre d’Etudes des Transport Urbains), è basata su una

formulazione sperimentale ottenuta dall’osservazione di un vasto campione di rotatorie presenti nei contesti

urbani francesi.

Il metodo Cetur fa intervenire nel calcolo della capacità, oltre al traffico che percorre l’anello, anche il traffico

che si allontana all’uscita immediatamente precedente.
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Partendo dalle dimensioni fisiche dell’intersezione (anello, raggio interno, larghezza corsie di ingresso,

larghezza isole spartitraffico, lunghezze di conflitto), è possibile calcolare la capacità totale di ciascun ramo

di ingresso in rotatoria.

Disponendo quindi di una matrice O/D e calcolando conseguentemente il numero di veicoli uscenti da ogni

ramo Qu e quelli circolanti nell’anello Qc è possibile infine determinare il valore della capacità in entrata.

Tale valore, rapportato al valore effettivo di flusso entrante rilevato o indotto, fornisce il rapporto

capacità/flusso, indispensabile per poter cogliere le riserve di capacità di una intersezione.

La procedura di calcolo si compone principalmente di due fasi:

1. Si determina il traffico complessivo di disturbo come funzione di Qc di Qu e di ANN (larghezza

dell'anello della rotatoria [m]):

Qd = b Qc +0.2 Qu

dove:

b=1.0 per ANN<8 m

b=0.7 per ANN≥8 m e Ri (raggio interno) ≤20 m 

b=0.7 per ANN≥8 e Ri (raggio interno)>20 m

2. Si calcola infine la capacità del braccio mediante la relazione:

C = (1.500 - 5/6 Qd)

Per meglio comprendere il significato di alcune grandezze si riporta di seguito un’illustrazione esemplificativa:

Figura 4.1 – Grandezze utili per la definizione di capacità – Metodo Cetur

4.1.2 Metodo Setra

Il metodo Setra, indicato per il calcolo della capacità anche nello studio prenormativo “Norme sulle

caratteristiche funzionali e geometriche delle intersezioni stradali”, è stato sviluppato sulla base di indagini

effettuate in Francia a partire dalla seconda metà degli anni ottanta.

Tale metodo fa intervenire nel calcolo della capacità, oltre al traffico che percorre l’anello, anche il traffico che

si allontana all’uscita immediatamente precedente.
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Partendo dalle dimensioni fisiche dell’intersezione (anello, raggio interno, larghezza corsie di ingresso,

larghezza isole spartitraffico, lunghezze di conflitto), è possibile calcolare la capacità totale di ciascun ramo

di ingresso in rotatoria.

Disponendo quindi di una matrice O/D e calcolando conseguentemente il numero di veicoli uscenti da ogni

ramo Qu e quelli circolanti nell’anello Qc è possibile infine determinare il valore della capacità in entrata Qe.

Tale valore, rapportato al valore effettivo di flusso entrante rilevato o indotto, fornisce il rapporto

capacità/flusso, indispensabile per poter cogliere le riserve di capacità di una intersezione.

La procedura di calcolo si compone di tre fasi:

1. Si calcola il traffico uscente equivalente Q’u come funzione di Qu e SEP:

Q’u = Qu*(15-SEP)/15 per SEP <15 m

dove:

Q’u = 0 per SEP >= 15 m

2. Si determina il traffico complessivo di disturbo come funzione di Qc di Q’u e di ANN:

Qd = (Qc +2/3 Q’u)*(1-0.085(ANN-8))

3. Si calcola infine la capacità del braccio mediante la relazione:

C = (1.330-0.7Qd)*(1+0.1(ENT-3.5))

dove:

Qu = traffico uscente dal ramo [uvp/h];

Qc = traffico circolante davanti al ramo [uvp/h];

ANN = larghezza dell'anello della rotatoria [m];

SEP = larghezza dell'isola spartitraffico tra la corsia di ingresso e quella di uscita del ramo [m];

ENT = la larghezza della corsia di entrata del ramo da valutarsi dietro il veicolo fermo alla linea del

"dare precedenza" [m].

Tale metodo inoltre permette, oltre alla determinazione della capacità anche la conoscenza del livello di

servizio che, come verrà spiegato nei paragrafi successivi, dipende dal tempo medio di attesa alle immissioni

e da un adeguato percentile della lunghezza della coda.

Questi elementi possono essere calcolati come per qualsiasi altra intersezione a raso, facendo riferimento al

concetto di intervallo critico funzione del flusso in entrata e di quello che percorre l’anello.

Di seguito si riportano i diagrammi, ricavati dal Setra, nei quali sono riportati i tempi medi di attesa ed il 99°

percentile della lunghezza della coda su un ramo di una rotatoria.
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Figura 4.2 – Tempi medi di attesa su un braccio di rotatoria

Figura 4.3 – 99° percentile del numero di veicoli in attesa su un braccio di rotatoria

4.2 LIVELLI DI SERVIZIO DI UN’INTERSEZIONE A ROTATORIA

Per le rotatorie, accanto alla disponibilità di diverse formulazioni di capacità non sono presenti, in letteratura,

altrettante formulazioni per la valutazione dei ritardi. In mancanza di specifici metodi di calcolo ricavati da

misure sperimentali su rotatorie in esercizio, si possono utilizzare in prima approssimazione, i modelli derivanti

dall’applicazione della teoria delle code ai fenomeni di attesa alle intersezioni (già richiamati nella trattazione

del metodo Setra).

Il meccanismo di funzionamento di una rotatoria risulta infatti maggiormente accostabile a quello delle

intersezioni regolate da “Stop” o dal “Dare precedenza” piuttosto che ad altre modalità di gestione. In pratica

anche per quanto riguarda le rotatorie, gli utenti in attesa di immettersi nell’anello circolatorio accumulano

perditempo commisurati direttamente al flusso veicolare in opposizione.
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In relazione alla capacità ed al livello di servizio di un’intersezione a rotatoria occorre quindi notare come essi

dipendano essenzialmente da due fattori:

□ le caratteristiche geometriche;

□ i flussi veicolari gravanti sul nodo.

In particolare nella determinazione del livello di servizio è necessario considerare il comportamento del

guidatore in quanto le modalità di approccio ad un’intersezione a rotatoria sono fondamentali per la

valutazione dell’entità complessiva del ritardo.

Facendo riferimento alla classificazione proposta dall’HCM per le intersezioni non semaforizzate i LOS relativi

agli approcci di un’intersezione sono stimati sulla base dei ritardi medi accumulati dai veicoli. Il criterio per

individuare il livello di servizio, una volta determinato il ritardo relativo a ciascun movimento ed il ritardo medio

globale è riassunto nella tabella che segue:

Livello di servizio (LOS)
Ritardo medio per
veicolo (sec/veic)

A 0-10

B >10-15

C >15-25

D >25-35

E >35-50

F >50

Tabella 4.1 – Criterio per individuazione dei LOS per intersezioni a raso non semaforizzate
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VERIFICA ANALITICA DELLA FUTURA ROTATORIA

Di seguito si riporta la verifica della nuova intersezione a rotatoria prevista in Via dei Carpani.

Figura 5.1 – Nuova intersezione a rotatoria

Tabella 5.1 – Matrice O/D dei flussi allo stato di progetto

O/D A B C D totali

A 0 76 0 47 123

B 76 0 0 701 777

C 0 0 0 0 0

D 47 573 0 0 620

totali 123 649 0 748 1520

VEICOLI EQUIVALENTI

Ramo A – Ingresso MSV

Ramo B – Via dei Carpani est

Ramo C – Ingresso scuola

Ramo D – Via dei Carpani ovest

Ramo A: Accesso MSV

Ramo B: Via dei Carpani est

Ramo C: Ingresso scuola

Ramo D: Via dei Carpani ovest
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TRAFFICO CIRCOLANTE

Traffico circolante davanti ai rami da A a D (Qc)

Ramo A: 573 Ramo B: 47 Ramo C: 824 Ramo D: 76

Traffico uscente dai rami da A a D (Qu)

Ramo A: 123 Ramo B: 649 Ramo C: 0 Ramo D: 748

Traffico entrante ai rami da A a D (Qe)

Ramo A: 123 Ramo B: 777 Ramo C: 0 Ramo D: 620

CAPACITA` DI TRAFFICO IN INGRESSO AI VARI RAMI

METODO SETRA

Capacità dei rami (C): [uvp/h]

Ramo A: 881 Ramo B: 1057 Ramo C: 716 Ramo D: 997

Riserva di traffico ai rami (R): [valori assoluti uvp/h]

Ramo A: 758 Ramo B: 280 Ramo C: 716 Ramo D: 377

Riserva di traffico ai rami (R): [valori percentuali (R/C] %]

Ramo A: 86 Ramo B: 26 Ramo C: 100 Ramo D: 38

Capacità totale della rotonda (Ct), con il Metodo 2 - SETRA: 3651 uvp/h

METODO CETUR

Capacità dei rami (C): [uvp/h]

Ramo A: 1050 Ramo B: 1357 Ramo C: 882 Ramo D: 1318

Riserva di traffico ai rami (R): [valori assoluti uvp/h]

Ramo A: 927 Ramo B: 580 Ramo C: 882 Ramo D: 698

Riserva di traffico ai rami (R): [valori percentuali (R/C] %]

Ramo A: 88 Ramo B: 43 Ramo C: 100 Ramo D: 53

Capacità totale della rotonda (Ct), con il Metodo 5 - CETUR: 4607 uvp/h

Tempi medi di attesa ai rami:

Ramo A: 3 s – Ramo B: 4 s – Ramo C: 4 s – Ramo D: 3 s

Livello di servizio Ramo A: A

Livello di servizio Ramo B: A

Livello di servizio Ramo C: A

Livello di servizio Ramo D: A
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Si può osservare come la capacità totale dell’intersezione a rotatoria valutata con i due metodi proposti sia

superiore rispetto ai flussi circolanti allo stato di progetto ed i tempi di ritardo stimati siano piuttosto ridotti,

consentendo un adeguato deflusso dei veicoli da tutti i rami della futura intersezione (livelli di servizio A).

Tali verifiche dimostrano pertanto che, a seguito dell’intervento di progetto, l’intersezione a rotatoria proposta

sarà in grado di sostenere in modo efficiente i flussi circolanti previsti.
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